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157. 24 GENNAIO 1974 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
e delle immunità parlamentari 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta ha inizio alle ore 16,05. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

— nei confronti del senatore Pisano, per 
il reato di diffamazione aggravata con il mez
zo della stampa (articoli 595 del Codice pe
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) 
(Doc. IV, n. 87). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo interventi dei senatori Oliva, 
Nencioni, Petrella, Petrone e del Presidente, 
la Giunta decide di proporre il diniego del
l'autorizzazione a procedere ed incarica il 
senatore Oliva di stendere la relazione per 
l'Assemblea; 

— nei confronti del senatore Mario Tede
schi, per i reati di cui agli articoli 110, 117, 
326 del Codice penale, 21 della legge 8 feb
braio 1948, n. 47 (rivelazioni di segreti d'uf
ficio commessi con il mezzo della stampa) 
(Doc. IV, n. 88). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo interventi dei senatori Pe

trella e Nencioni, la Giunta decide di pro
porre che l'autorizzazione a procedere sia 
negata e dà mandato al senatore De Giusep
pe di redigere la relazione per l'Assemblea; 

— nei confronti del senatore Tesauro, per 
il reato di cui all'articolo 590 del Codice pe
nale (lesioni personali colpose) (Doc. IV, 
n. 89). 

Dopo un'esposizione preliminare, il Presi
dente dà lettura di una lettera con la quale 
il senatore Tesauro chiede un rinvio per pre
sentare una memoria scritta, ai sensi dell'ar
ticolo 135, comma quinto, del Regolamento. 
Non essendovi osservazioni, l'esame della 
suddetta domanda è rinviato ad altra seduta; 

— nei confronti del senatore Parri, per il 
reato di diffamazione con il mezzo della 
stampa (articoli 595, secondo e terzo comma, 
del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 90). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, la Giunta decide, all'unanimità, di 
proporre il diniego dell'autorizzazione a pro
cedere ed incarica il senatore Cacchioli di 
stendere la relazione per l'Assemblea; 

— nei confronti del senatore Terracini, 
per il reato di vilipendio dell'Ordine giudi
ziario e delle Forze armate dello Stato (arti
coli 81, prima parte, 110 e 290 del Codice 
penale) (Doc. IV, n. 91). 

Dopo avere illustrato i fatti che sono a 
base della domanda, il Presidente dà lettura 
di una lettera inviata dal senatore Terracini, 
ai sensi dell'articolo 135, quinto comma, del 
Regolamento del Senato, con la quale il pre-

La Giunta prende in esame le seguenti do
mande di autorizzazione a procedere: 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 
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detto senatore fa presente il suo desiderio 
che l'autorizzazione venga concessa. 

Dopo interventi dei senatori Nencioni, Oli
va e del Presidente, il seguito dell'esame vie
ne rinviato ad altra seduta; 

— nei confronti del senatore Franco, per 
concorso nel reato di diffamazione aggravata 
col mezzo della stampa (articoli 110 e 595 
del Codice penale, in relazione all'articolo 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, 
n. 92). 

Dopo un'esposizione preliminare del Presi
dente, si apre un'ampia discussione, nel cor
so della quale intervengono, ripetutamente, 
i senatori Nencioni, Petrone, Oliva, Bacchi, 
De Giuseppe e il Presidente. La Giunta quindi 
decide di proporre che l'autorizzazione a pro
cedere sia concessa e dà mandato al senatore 
Marotta di redigere in tal senso la relazione 
per l'Assemblea. 

VERIFICA DEI POTERI 

Su conforme relazione del senatore Buc
cini, relatore per la Regione Molise, la Giunta 
riscontra che nessuno dei senatori eletti nella 
predetta Regione ricopre cariche incompa
tibili con il mandato parlamentare. 

La Giunta infine, considerato che è attual
mente in corso la seduta del Senato, durante 
la quale avranno luogo importanti votazioni, ì 
decide di rinviare ad una successiva seduta 
l'esame delle altre questioni all'ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 17. 

COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974 

Presidenza del Presidente della 12" Comm.ne 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Spadola. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

24 Gennaio 1974 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro
pe e misure di prevenzione e cura» (4), d'ini
ziativa del senatore Torelli; 

« Disciplina della produzione, del commercio e del
l'impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope 
e relativa preparazione. Prevenzione, cura e ria
bilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza » 
(849). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni riunite riprendono l'esa
me, sospeso nella seduta del 20 dicembre. 

Il presidente Premoli fa presente l'oppor
tunità di sentire il rappresentante del Mini
stero di grazia e giustizia, al fine di acqui
sire indicazioni precise sulla posizione go
vernativa per quanto concerne gli aspetti giu
ridici, in particolare penali, della disciplina 
proposta dai due disegni di legge in esame. 

Il sottosegretario Spadola dichiara che la 
Amministrazione della sanità attende gli svi
luppi della discussione presso le Commissio
ni riunite ed è disponibile per le modifiche 
che si vorranno apportare alla normativa 
proposta dal disegno di legge governativo. 

Il senatore De Carolis, relatore per la 
2a Commissione, interviene per un ampio 
chiarimento e una specificazione degli argo
menti da lui esposti nella seduta del 28 no
vembre. Proseguendo nell'analisi della ca
sistica che si presenta in materia di diffu
sione della droga, si sofferma sul fenomeno 
della « pressione di gruppo », mediante la 
quale la droga si diffonde soprattutto tra i 
giovanissimi, talvolta alimentata da inoppor
tune e inadatte campagne di informazione, 
che costituiscono occasioni di imperfetta e 
quindi pericolosa fonte di conoscenza. Ciò 
suggerisce l'adozione di un adeguato com
plesso di strumenti normativi, idonei non 
soltanto ad affrontare il problema della cu
ra e del reinserimento sociale del tossico
mane, ma anche a intervenire efficacemente 
nel caso di colui che usa la droga per la 
prima volta ed in modo del tutto casuale. 
L'attuale sistema penale, in quanto puni
sce sia il trafficante sia colui che detiene 
anche minime quantità di droga per uso 
strettamente personale, con un'unica pe
na, ostacola la collaborazione degli edu-
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catori, dei genitori e dei medici nell'ope
ra di individuazione dei colpevoli e di re
cupero dei giovani drogati. Il relatore in
siste quindi sulla necessità di stabilire una 
netta differenziazione tra i soggetti (traffi
cante, piccolo spacciatore, consumatore tos
sicomane, assuntore del tutto occasionale 
della droga) e di prevedere un trattamento 
altrettanto differenziato sia dal punto di vi
sta penale sia dal punto di vista della cura 
e della riabilitazione. A questo proposito 
egli indica alcuni indirizzi fondamentali ai 
quali potrebbero ispirarsi la revisione e la 
fusione delle normative proposte nei dise
gni di legge in esame. Per quanto concer
ne il trattamento penale parrebbe utile 
diversificare le pene distinguendo tre cate
gorie di soggetti: i promotori, organizzato
ri e finanziatori della produzione e idei traf
fico illecito di stupefacenti, per i quali si 
potrebbe prevedere anche un aggravamen
to delle pene stabilite per l'associazione per 
delinquere; i semplici produttori e traffi
canti di stupefacenti, prevedendo per essi 
un aggravamento delle pene stabilite dalla 
legislazione vigente; infine i cosiddetti pic
coli spacicatori, passibili di pene detentive 
sostanzialmente meno rilevanti. Parrebbe 
giustificato, secondo il relatore, prevedere 
pene anche a carico di alcuni favoreggia
tori, che disponendo di immobili o di vei
coli, li adibiscono a luogo di convegno di 
persone che ivi si danno all'uso illecito di 
stupefacenti. Il relatore suggerisce inoltre 
la recezione nel nostro ordinamento di al
cune normative estere che colpiscono seve
ramente il tentativo, talvolta con le stesse 
pene del reato consumato, e in alcuni casi 
anche il semplice accordo criminoso per 
commettere il delitto. Tali normative tut
tavia potrebbero prevedere speciali atte
nuanti per chi contribuisce all'identificazio
ne o all'arresto dei concorrenti e per colui 
che desiste volontariamente dall'azione o 
impedisce l'evento. Questo trattamento dif
ferenziato, che del resto si giustifica pie
namente sulla base dei diversi comporta
menti, varrebbe a rompere il cerchio di 
solidale omertà che costituisce l'ostacolo 
maggiore nello scoprire e colpire il traf
fico degli stupefacenti. 

Il relatore De Carolis ricorda poi alcune 
recenti leggi straniere che opportunamente 
colpiscono l'azione di induzione, di proseli
tismo e di propaganda dell'uso illecito di 
sostanze stupefacenti, in considerazione del 
carattere di grave fenomeno sociale che ha 
assunto ormai la diffusione degli supefacen-
ti. Il relatore avverte peraltro che trattasi 
di materia assai delicata, per le interferen
ze con i diritti di cronaca e di informazio
ne giornalisica nonché di indagine ed infor
mazione scientifica. 

Passando ad esporre alcune ipotesi di trat
tamento differenziato in materia di preven
zione, cura e riabilitazione del consumatore 
di droga, il relatore insiste sulla necessità di 
distinguere innanzitutto il tossieofilo o tossi
comane 'dall'assuntore occasionale. Egli pre
mette però che in ogni caso si rende necessa
rio predisporre un controllo giurisdizionale 
sul trattamento di cura e riabilitazione, trat
tamento che può svolgere un'azione assai pe
netrante nella sfera delle libertà individuali. 
Il relatore distingue quindi tre ipotesi in 
ordine alla penalizzazione o meno dell'uso 
della droga: colpire penalmente l'uso non 
terapeutico di tutti o di alcuni stupefacenti, 
prevedendo però un trattamento alternativo 
di cura e riabilitazione che dovrebbe estin
guere il reato, secondo le indicazioni del di
segno di legge n. 849; colpire penalmente 
alcuni comportamenti, diversi dall'uso per
sonale strettamente inteso, e cioè ad esem
pio l'uso in gruppo o in presenza di terzi, 
sempre con la previsione del trattamento 
alternativo di cura e di riabilitazione; non 
colpire penalmente l'uso personale non tera
peutico e i comportamenti ad esso finalizzati, 
ma prevedere ugualmente un trattamento ob
bligatorio di cura e riabiitazione, come pro
pone il disegno di legge n. 4. Secondo il re
latore non è possibile prescindere dal con
trollo giurisdizionale sulla cura e riabilita
zione, in quanto nelle prime due ipotesi il 
trattamento terapeutico è alternativo al pro
cesso penale e nella terza si instaura un pro
cedimento che porta all'applicazione di una 
misura assimilabile al sistema delle misure 
di sicurezza personali. 

Per quanto concerne le modalità del trat
tamento terapeutico, il relatore propone tre 
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diverse forme: l'affidamento ad un centro 
di servizio sociale, per l'assuntore occasio
nale e saltuario non tossicomane; l'affida
mento ad un centro sanitario, per i casi di 
tossicosi, ai fini di un trattamento ambula
toriale e infine l'affidamento ad un centro 
sanitario per un trattamento mediante ri
covero. Per quanto concerne la scelta del
l'ufficio giudiziario sotto il cui controllo do
vrebbe svolgersi il trattamento, il relatore 
propone, per i minorenni, il tribunale dei 
minorenni e per gli adulti gli uffici del ma
gistrato di sorveglianza previsti dagli arti
coli 72 e 73 dell'ordinamento penitenziario. 

Soffermandosi poi sul problema della in
dividuazione delle sostanze stupefacenti, in
dividuazione che in seguito ad una recente 
pronuncia della Corte costituzionale può av
venire sia in via legislativa che amministrati
va, il relatore rileva che l'individuazione per 
legge sarebbe raccomandabile, in quanto la 
classifica di sostanza stupefacente determi
na l'elemento obiettivo del reato. D'altra par
te il processo tecnologico applicato alla chi
mica e alla farmacologia è in così rapida 
evoluzione che si rende necessario un fre
quente aggiornamento degli elenchi, cosa 
che può avvenire solo per mezzo di provve
dimenti amministrativi. 

Dopo una accurata esposizione delle nor
mative vigenti all'estero per quanto concer
ne la classificazione come reato dell'uso per
sonale di sostanze stupefacenti, l'oratore si 
sofferma sulle normative estere circa il trat
tamento penale dell'acquisto, importazione, 
trasporto di sostanze stupefacenti per uso 
personale, illustrando in particolare le di
verse motivazioni seguite dai legislatori. Sul
la base di tale esame comparativo della le
gislazione straniera il relatore suggerisce, 
quali semplici ipotesi di lavoro per le Com
missioni, la depenalizzazione dell'uso stret
tamente personale ma non terapeutico de
gli stupefacenti; la previsione di un'ipotesi 
di reato, con pena alternativa pecuniaria o 
detentiva di modesta entità per quanto ri
guarda l'acquisto, l'importazione, il traspor
to, la recezione o la detenzione di sostanze 
stupefacenti per uso personale non terapeu

tico e con la previsione della sospensione 
dell'azione penale e dell'affidamento del sog
getto ad un eentro di trattamento idoneo, 
qualora si tratti di modeste quantità; la pre
visione di un'ipotesi di reato per l'uso ef
fettuato in gruppo o in presenza di più per
sone. La mancata osservanza del provvedi
mento che stabilisce l'obbligo del trattamen
to terapeutico potrebbe infine costituire una 
ipotesi autonoma di reato, simile a quella 
prevista dall'articolo 650 del Codice penale. 

Il relatore conclude affermando che la 
attività del legislatore dovrà comunque es
sere ispirata all'esigenza di uno sforzo assai 
rilevante, sia in sede di formulazione delle 
norme che in sede di predisposizione di ido
nei strumenti e di adeguati mezzi finanziari. 

Il presidente Premoli rinvia il seguito del
l'esame dei disegni di legge, specialmente 
al fine di consentire al Ministero di grazia 
e giustizia di far conoscere il proprio pun
to di vista. Comunica infine che è interve
nuta una variazione nella composizione del
la Sottocommissione per il vaglio prelimina
re dei disegni di legge costituita nella prece
dente seduta: il senatore Licini è sostituito 
dal senatore Fittela e il senatore Ossicini 
dal senatore Galante Garrone. 

La seduta termina alle ore 11. 

COMMISSIONI RIUNITE 

3a (Affari esteri) 
e 

7a (Istruzione) 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974 

Presidenza del Presidente della 7a Comm.ne 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro per il coordina
mento delle iniziative per la ricerca scienti
fica e tecnologica Bucalossi e i Sottosegreta
ri di Stato per gli affari esteri Pedini e per la 
pubblica istruzione Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Autorizzazione alle spese per il finanziamento 
della partecipazione italiana a programmi spa
ziali internazionali » (839). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 17 gennaio. 
Il presidente Spadolini informa che sono 

state presentate e distribuite ai singoli com
ponenti le due Commissioni le relazioni il
lustrative del Ministero degli affari esteri e 
del Ministro per la ricerca scientifica, richie
ste nella precedente seduta. 

Prende quindi la parola il senatore Piova
no il quale, rilevato che molti punti delle 
due relazioni non possono essere condivisi, 
fa presente, in particolare, che esse parlano 
del lancio di sette satelliti ESRO soltanto in 
termini elogiativi, tacendo invece i non pochi 
fallimenti che pure sono avvenuti. In ogni 
caso l'oratore ritiene che per esprimere un 
giudizio competente sulle effettive risultanze 
dei programmi spaziali europei, sia opportu
no acquisire il parere degli esperti della ma
teria. Propone pertanto di anticipare l'audi
zione degli esperti sulla ricerca spaziale, pre
vista per il prossimo mese nell'ambito della 
indagine conoscitiva sulla ricerca scientifica 
in svolgimento presso la 7a Commissione, in
vitando anche il professor Alberto Monroy, 
esperto di embriologia molecolare, ed il pro
fessor Giorgio Cortellessa, membro della 
Commissione spaziale del CNR. 

Dopo aver ribadito che l'articolo 3 del prov
vedimento, nel nuovo testo proposto dal Go
verno, tende all'istituzione di un vero e pro
prio Dicastero della ricerca scientifica, con 
competenze varie e per molti aspetti estra
nee al settore della ricerca spaziale che è in
vece l'oggetto specifico del disegno di legge 
in esame, il senatore Piovano ricorda che la 
V Commissione, esaminato lo stesso artico
lo 3, ha espresso su di esso parere contrario, 
ritenendo che il suo disposto' debba trovare 
più opportuna collocazione nel contesto di 
un organico riordinamento dei Ministeri. 

Sottolineato infine che le due questioni 
(quella dei programmi spaziali e quella del
l'organizzazione del dicastero per la ricerca 
scientifica) vanno tenute nettamente distinte 

e distintamente affrontate, l'oratore conclu
de affermando che il Gruppo comunista non 
è pregiudizialmente contrario ad entrambe, 
purché esse siano correttamente impostate. 

Interviene poi il senatore Valitutti, il qua
le ribadisce i motivi della sua opposizione 
soprattutto alla nuova formulazione dell'ar
ticolo 3 e lamenta, in particolare, la mancata 
acquisizione del parere del CNR in merito 
ai programmi spaziali cui il disegno di legge 
in esame fa riferimento. 

Il ministro Bucalossi, replicando al sena
tore Valitutti, precisa che il Presidente del 
CNR ha regolarmente partecipato alle sedu
te del CIPE concernenti le deliberazioni sui 
programmi spaziali, facendo inserire a ver
bale le sue dichiarazioni. 

Il senatore Valitutti prosegue affermando 
che, in ogni modo, l'articolo 3 in questione 
istituisce un vero e proprio organismo tec
nico che assorbe competenze finora attribui
te al CNR, senza che si provveda ad una pre
liminare individuazione dei rispettivi ambi
ti operativi dello stesso Consiglio e del dica
stero per la ricerca scientifica. 

Dopo un intervento del senatore Dinaro, il 
quale formula rilievi critici in ordine al fatto 
che si istituisce un ufficio presso un Mini
stero giuridicamente inesistente come quello 
della ricerca scientifica, esautorando, nel con
tempo, dalle proprie competenze istituzionali 
organi tecnici come il Consiglio nazionale 
delle ricerche, prende la parola il senatore 

j Spigaroli, il quale si dichiara anzitutto con
trario alla richiesta di rinvio, implicita, — 
egli osserva — nell'intervento del senatore 
Piovano. L'oratore afferma poi di non condi
videre le perplessità espresse circa l'articolo 

I 3, rilevando che, se si attribuiscono precisi 
compiti al Ministro della ricerca scientifica, 
occorrerà pure dotarlo dei necessari strumen
ti operativi. Preannuncia la presentazione di 
taluni emendamenti, da lui formulati col se
natore Stirati. 

Il presidente Spadolini, in ordine alla pro
posta del senatore Piovano richiamata dal se
natore Spigaroli, fa presente che, sotto il pro
filo regolamentare, non è possibile utilizzare 
le audizioni previste per l'indagine conosciti
va promossa dalla 7a Commissione al fine di 
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acquisire elementi di giudizio sul disegno di 
legge all'esame delle Commissioni riunite 3a 

e 7a, ma che questo può avvenire in base al
l'articolo 47 del Regolamento, il quale pre
vede l'acquisizione di elementi informativi 
su disegni di legge ed affari assegnati alle 
Commissioni, chiedendo ai Ministri che dalle 
rispettive amministrazioni e dagli enti sotto
posti a loro controllo siano fornite le notizie 
occorrenti per integrare l'informazione sulle 
questioni in esame. 

Il senatore Oliva, sottolineata l'urgenza del 
disegno di legge in esame ali fine di garantire 
la continuità della partecipazione italiana 
ai programmi spaziali europei, osserva che 
la questione dell'organizzazione del Ministero 
della ricerca scientifica rientra indubbiamen
te nel più vasto ambito della ristrutturazione 
della pubblica amministrazione, tuttora al
l'esame dal Parlamento; in attesa di una si
stemazione globale dell'intera materia appa
re opportuno, ad avviso dell'oratore, varare 
delle misure, sia pure parziali, come quelle 
previste dall'articolo 3 degli emendamenti 
proposti dal Governo, per fornire al Mini
stro per la ricerca scientifica un indispensa
bile supporto organizzativo, finalizzato so
pra t tu t to alla gestione della partecipazione 
italiana ai pirogranimi spaziali europei, men
tre la disciplina delle ulteriori competenze 
potrebbe avvenire nel più generale contesto 
del riordino di tutti i Ministeri. 

Il senatore Bertola, intervenendo a sua 
volta, propone di scindere le due questioni 
affrontate dal disegno di legge in esame, 
stralciando quella concernente l'organizza
zione dell'ufficio alle dipendenze del Mini
stro per la ricerca scientifica. 

Il senatore Valitutti dichiara di aderire 
pienamente alla proposta del senatore Ber
tola. 

Per ulteriormente integrare le informazio
ni aggiuntive fornite alle Commissioni riu
nite con le relazioni sopra ricordate hanno 
quindi la parola il ministro Bucalossi ed il 
sottosegretario Pedini. 

Il Ministro della ricerca scientifica mette 
in luce anzitutto le motivazioni a monte, 
egli dice, della emergente tendenza ad un 
allargamento delle collaborazioni interna

zionali nel settore delle ricerche aerospazia
li: essa dipende dalla corrispondente tenden
za, che si va manifestando nei vari Paesi in
teressati a tale tipo di studi, alla riduzione 
dei programmi nazionali. 

Che intorno ai sopra detti due orienta
menti si sia accesa una vivace polemica fra 
i sostenitori dell'una e dell'altra tesi, non 
deve sorprendere, né deve sorprendere che 
essa sia stata risolta da parte dell'Esecuti
vo, nella competente sede del CIPE, col con
senso dato al programma internazionale, ac
quisito peraltro il favorevole parere del 
Consiglio nazionale delle ricerche (organi
smo, come è noto, patrocinatore del pro
gramma SIRIO, su cui sempre il CIPE si è 
positivamente pronunciato, se pure subor
dinatamente al rispetto di determinate con
dizioni temporali). 

L'onorevole Bucalossi, proseguendo nella 
sua esposizione, fornisce quindi dettagliate 
notizie in particolare sul programma SPACE-
LAB, e suoi obiettivi, di natura strettamen
te scientifica, nell'ambito di una collabora
zione fra Stati Uniti ed Europa, aperta — 
egli avverte — anche ad un'eventuale pre
senza dell'Unione Sovietica, verso la quale 

j non esiste preclusione alcuna. 
Egli passa poi a trattare delle strutture 

operative previste per l'assolvimento dei 
compiti di coordinamento e di controllo at
tributi al Ministro della ricerca scientifi
ca. L'oratore ricorda le numerose competen
ze già conferite, per legge, dal Parlamento 
al Ministro stesso, e sottolinea la coerenza 
di una proposta (come quella in esame) inte
sa a mettere l'organismo da lui rappresen
tato nelle necessarie condizioni funzionali. 

Circa la procedura seguita, dopo aver sot
tolineato le connessioni fra la ricerca spa
ziale e altre molteplici attribuzioni del suo 
mandato, l'onorevole Bucalossi aggiunge 
poi che il modello seguito non è senza pre
cedenti, mentre per contro — quanto al me
rito — ha dei dubbi sulla opportunità di 
riservare, per esempio, al CNR ogni compe
tenza di coordinamento e controllo proprio 
in tema di programmi spaziali, nel quale 
tale organismo si presenterebbe (osserva 
l'onorevole Bucalossi) nella anomala situa-
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zione di controllore controllato, essendo es

so stesso diretto gestore di tale tipo di 
attività. 

Le conclusioni del Ministro sono pertanto 
in senso contrario alla proposta di stralcio 
formulata dal senatore Bertola e di disponi

bilità nei confronti degli emendamenti an

nunciati dal senatore Spigaroli. 
I gravi inconvenienti di un ulteriore ri

tardo nell'approvazione, almeno da parte del 
Senato, del provvedimento in esame, sono 
ampiamente illustrati quindi dal sottosegre

tario di Stato per gli affari esteri Pedini. Nel 
rispondere alle osservazioni formulate dal 
senatore Piovano, egli fra l'altro dichiara di 
non avere difficoltà ad ammettere l'esisten

za di divergenze di opinioni in ordine alla 
scelta dell'uno o dell'altro programma di 
ricerca; riconosce anche gli insuccessi regi

strati nelle ricerche compiute nel quadro 
delle collaborazioni internazionali cui l'Ita

lia ha partecipato, come è fatale che accada 
egli osserva, nella storia di ogni ricerca avan

zata. 
Ma, a suo dire, il problema è un altro, 

trattandosi in realtà di rispondere al quesito 
se l'Europa, per esempio in tema di vettori, 
debba fare esperienze proprie, ovvero debba 
rinunciarvi, rimettendosi alle ricerche degli 
Stati Uniti e a quelle dell'Unione Sovietica. 

Tornando sul problema della polemica ac

cesasi in sede scientifica fra le varie tesi di 
cui comprensibilmente la stampa d'opinione 
si è fatta eco, l'onorevole Pedini sottolinea 
la legittimità delle differenze di opinioni, 
specie nel settore della ricerca avanzata, ed 
osserva che proprio la divergenza delle opi

nioni richiede una sede politica con poteri 
di scelta definitiva, nel quadro di una visione 
generale delle opportunità. 

Su questo punto il Governo, afferma lo 
oratore, d'avviso che l'esperienza euro

pea non sia da abbandonare, anche perchè 
non può condividere l'opinione secondo la 
quale i risultati ESRO siano tutti insoddi

sfacenti. Chiarisce ulteriormente, circa la 
natura delle spese di cui si chiede il finan

ziamento, da un canto che i 99 miliaidi 
complessivi di cui al programma in discus

sione coprono una attività di ricerca spa

ziale che non ha subito interruzioni, e dall'al

tro che, comunque, il disegno di legge non 

propone una sanatoria per spese già soste

nute. 
Proseguendo nel suo dire, l'onorevole Pe

dini dichiara che è con favore che si guar

da agli approcci USAURSS nel campo del

le ricerche spaziali, mentre a proposito del 
programma postApollo tiene a metterne in 
luce le implicazioni sociali che giustificano 
l'adesione proposta: egli conclude invitando 
la Commissione a pronunciarsi favorevol

mente sull'ulteriore corso del provvedimen

to e sugli emendamenti presentati dal Go

verno, volti tutti a mettere l'Esecutivo in 
grado di operare nell'ambito di una valida 
intesa europea. 

Sulle dichiarazioni integrative dei rappre

sentanti del Governo hanno quindi la paro

la i senatori Papa, Veronese e Dante Rossi. 
Il sentore Papa è d'avviso che le comuni

cazioni anzidette confermino la tesi che le 
■Commissioni riunite si trovino di fronte a 
un disegno di legge completamente nuovo, 
sia per l'ammontare della spesa, sia per la 
ampiezza della partecipazione ai program

mi internazionali, sia per il contenuto della 
proposta relativa all'assetto del Ministe

ro della ricerca scientifica. Dopo aver 
rilevato che tali novità avrebbero richiesto 
una maggiore tempestività nella presentazio

ne delle nuove proposte, affronta un discorso 
generale sulla politica nazionale della ri

cerca. 
Egli non mette in dubbio l'utilità della col

laborazione internazionale in vista del pro

gresso scientifico, economico e sociale dei 
Paesi partecipanti ma, osserva, purché sia

no chiaramente stabilite le finalità della ri

cerca. 
Da questo punto di vista — dopo aver 

accennato alle perplessità che suscita sia 
sul piano della legittimità (con riferimen

to all'articolo 95 della Costituzione), sia 
tenendo presente quanto deciso a suo tem

po dal Senato, nella stessa materia (riguar

do cioè al disegno di legge n. 114, sul rior

dinamento dalla pubblica amministrazione), 
l'emendamento più volte ricordato, tenden

te alla costituzione di un ufficio speciale 
presso il Ministero della ricerca scienti

fica (emendamento su cui egli ricorda li 
parere contrario della Commissione affari 
costituzionali) — il senatore Papa espri
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me l'avviso, in primo luogo che non si 
debba rinunciare alla collaborazione consul
tiva del CNR prevista dal testo originario del 
disegno di legge riguardo alle attività inter
nazionali di ricerca nel campo aerospaziale 
e, in secondo luogo che, se mai, ai fini della 
costituzione di un apparato operativo, per 
un Ministero della ricerca non ci si debba 
limitare soltanto all'ufficio per la partecipa
zione ai programmi spaziali internazio
nali, ma se ne debbano prevedere anche 
altri, secondo le esigenze delle ulteriori com
petenze ad esso attribuite. 

Si tratta evidentemente, conclude il sena
tore Papa, di un problema distinto, da trat
tare con un apposito disegno di legge, nel 
contesto di un esame che affronti appunto 
in termini globali i problemi della politica 
nazionale della ricerca scientifica e del suo 
finanziamento, del resto secondo una propo
sta già formulata dal senatore Ermini, a no
me anche della 7a Commissione, quale rela
tore sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero dalla pubblica istruzione per l'eser
cizio 1974. 

Ribadisce pertanto l'invito a stralciare lo 
emendamento relativo al nuovo articolo 3 
proposto dal Governo, e ad acquisire, previo 
rinvio dall'esame, altri elementi di valuta
zione in merito alla collaborazione interna
zionale proposta, anche per un più appro
fondito vaglio dall'impegno finanziario, ri
spetto anche a quello destinato alle imprese 
nazionali. 

Non soddisfatto delle informazioni fornite 
dai rappresentanti del Governo è il senatore 
Veronesi, il quale lamenta che in tali docu
menti non si sia trovata risposta ai quesiti 
posti nella precedente seduta. Sottolinea an
cora il fallimento globale del programma di 
ricerca spaziale europea, facendo presente 
tra l'altro che i risultati positivi pur regi
strati sono da ascriversi alle attrezzature 
tecnologiche fornite dagli Stati Uniti, cosa 
che non lo sorprende, data la mancanza, nel 
nostro Paese, di una adeguata organizzazio
ne dalla ricerca: ma, osserva il senatore Ve
ronesi, l'utilizzazione dalle attrezzature im
portate non provoca arricchimento delle 
nostre esperienze tecnologiche, e non per 
nulla la nostra produzione in materia ha 
carattere solo secondario. 
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A giudizio dell'oratore, è necessaria dun
que una presenza italiana di tipo diverso 
da quella prospettata: il controllo effettivo, 
egli dice, non può essere esercitato da fun
zionari ministeriali anche se provenienti dal 
mondo della ricerca, ma da ricercatori. La 
insoddisfazione espressa dall'oratore riguar
da infine anche l'aspetto relativo alla ve
rìfica del « ritorno », in termini di commes
se e di avanzamento delle tecnologie, dello 
sforzo finanziario sin qui richiesto al Paese. 

Il senatore Dante Rossi, nel rinnovare una 
richiesta di spiegazione sull'improvvisa fret
ta manifestata dopo un anno di attesa, sot
tolinea a sua volta il rìschio cui si espone la 
partecipazione italiana ai programmi multi
nazionali: riconosce che si tratta di una ten
denza che è andata affermandosi in questi 
ultimi tempi, ma osserva, essa appare giu
stificata nei Paesi cui, per il raggiunto po
tenziale scientifico e tecnologico, garantisca 
una riduzione dei costi, mentre per il nostro 
Paese gli impegni finanziari in parola ri
schiano di restare senza la contropartita di 
utili ritorni. 

Ad avviso dell'oratore è quindi necessario 
meglio utilizzare le nostre potenzialità scien
tifiche e tecnologiche, fra l'altro avendo co
me punto di riferimento proprio il servizio 
spaziale del CNR, la cui utilizzazione anche 
in campo internazionale costituisce l'unico 
modo corretto per superare certa esasperata 
tendenza a far affidamento sulle proprie 
autonome possibilità. 

Ai vari oratori intervenuti nel dibattito 
replica il senatore Scaglia, relatore per la 
7a Commissione, osservando, tra l'altro, 
che se si vuole una effettiva partecipazione 
italiana ai programmi spaziali europei, oc
corre mettere a disposizione del Ministro 
per la ricerca scientifica un minimo di ap
parato amministrativo per adempiere ai 
suoi compiti. 

Prende quindi la parola il ministro Bu
calossi, il quale, dopo aver dichiarato di 
respingere la forzatura polemica intesa a 
contrapporre il Ministero per la ricerca 
scientifica al CNR, afferma, circa la gestio
ne dei finanziamenti da parte dello stesso 
Consiglio, sollevata dal senatore Papa, che 
essa è stata caratterizzata dal costituirsi 
di cospicui residui passivi ed avanzi di cas-
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sa e dalla dispersione dei fondi in nume
rose iniziative che spesso non hanno con
seguito risultati produttivi. 

Per quanto riguarda la questione della 
attribuzione all'Italia delle commesse, l'ono
revole Bucalossi fa presente che esse danno 
luogo ad implicazioni di ordine prevalente
mente finanziario ed industriale e rientrano 
perciò fino ad un certo punto nell'ambito 
di competenza del Ministro della ricerca 
scientifica. 

Segue un breve dibattito procedurale, nel 
corso del quale il senatore Dinaro ribadisce 
anche alcune valutazioni di merito (il pro
prio dissenso sul nuovo testo dell'articolo 3 
e conseguentemente la propria adesione alla 
proposta del senatore Bertola). La Commis
sione si pronuncia favorevolmente su una 
proposta del presidente Spadolini, che ri
guarda l'ulteriore corso dei lavori: si con
viene, in via di massima, di concludere l'esa
me degli emendamenti in una seduta da te
nere il prossimo martedì 29 gnnnaio, in mo
do da consentire l'inserimento del disegno 
di legge nel calendario dei lavori dell'Assem
blea; giovedì 31 potrà poi aver luogo la se
duta informativa ex articolo 47 del Rego
lamento, per l'audizione di esperti degli or
ganismi spaziali. 

Su tale proposta il senatore Calamandrei 
annuncia che i senatori comunisti non sono 
contrari, mentre il senatore Valitutti dichia
ra il proprio assenso. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 

5a (Bilancio) 
e 

9a (Agricoltura) 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974 

Presidenza del Presidente della 5" Comm.ne 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Picardi e per l'agricoltura Cifarelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Rifinanziamento, integrazione e modifica della 
legge 11 giugno 1962, n. 588 (Piano straordina
rio per la rinascita economica e sociale della 
Sardegna) e riforma dell'assetto agropastorale 
in Sardegna» (509), d'iniziativa dei senatori Spa
gnoli ed altri; 

« Piano straordinario di sviluppo economico e so
ciale della Sardegna» (1338), d'iniziativa del se
natore Endrich; 

« Piano straordinario suppletivo e integrativo del
la legge 11 giugno 1962, n. 588, e riforma del
l'assetto agro-pastorale in Sardegna» (1373), di 
iniziativa dei senatori Balbo ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Dopo una breve introduzione del presi
dente Caron, che ricorda i lavori della Com
missione di indagine sul fenomeno del bandi
tismo in Sardegna, prende la parola il re
latore alle Commissioni riunite sui tre di
segni di legge, senatore Pala. L'oratore ini
zia la sua esposizione riferendosi anzitutto 
al disegno di legge n. 509, il quale traduce 
in norme le conclusioni della relazione del
la maggioranza della Commissione di inchie
sta affrontando due aspetti principali, cor
rispondenti ai due titoli del disegno di leg
ge. Il primo concerne il piano di rinascita 
e quindi lo sviluppo economico complessi
vo dell'isola, e il secondo la situazione nelle 
zone interne, cioè un tema più legato allo 
specifico aspetto dei fenomeni delinquenzia
li. Preliminarmente, l'oratore sottolinea co
me le conclusioni della relazione Medici fu
rono approvate da un largo schieramento 
di forze politiche, che escludeva soltanto il 
rappresentante del Movimento sociale ita
liano, e come anche il disegno di legge n. 509 
sia di iniziativa di senatori di diversi schie
ramenti: ne consegue, afferma il senatore 
Pala, l'esistenza di un vasto schieramento 
di forze politiche che sostengono l'opportu
nità di un rilancio, con talune modifiche, 
sul piano della rinascita per la Sardegna. 
Ciò è tanto più positivo in quanto la Com
missione di inchiesta era stata istituita in 
mezzo a dubbi e contrasti tra le varie for
ze politiche, dubbi e contrasti che sono stati 
poi superati nella concreta attività della 
Commissione medesima. 
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Dopo aver rievocato i lavori della Com
missione di inchiesta, l'oratore sottolinea 
come talune delle proposte della Commissio
ne stessa per eliminare le cause della crimi
nalità non siano recepibili in questa sede 
in quanto investono problemi non specifi
camente sardi ma di rilievo nazionale (come 
quello della scuola, dell'amministrazione del
la giustizia e della efficienza della pubblica 
amministrazione). Proprio perchè sussiste 
un collegamento tra problemi specifici della 
Regione e situazione generale del Paese l'ora
tore ritiene che qualsiasi legge speciale si 
possa varare per la Sardegna potrà dare frut
ti soltanto se inserita in un certo contesto 
di volontà politica e, conseguentemente, egli 
esprime l'avviso che lo sviluppo della Sar
degna debba essere collegato a quello dell'in
tero Mezzogiorno, da promuoversi attraverso 
uno sforzo che non può essere limitato sol
tanto alle forze di maggioranza ma che deve 
investire un più vasto schieramento di par
titi e movimenti. 

Il senatore Pala pone successivamente il 
problema, risolto positivamente dalla Com
missione Medici, dell'esistenza di un rappor
to tra il banditismo sardo e la particolare 
situazione dei rapporti sociali della Sarde
gna pastorale. Anch'egli condivide il giudi
zio della Commissione secondo il quale tra 
tali rapporti e la delinquenza sussista un 
nesso non generico bensì specifico e tale da 
attribuire ai fenomeni delinquenziali parti
colari caratteri: ne consegue che il punto 
nodale, sotto questo profilo, è la riforma del 
sistema pastorale. 

Fatte queste premesse l'oratore rievoca le 
precedenti indagini e dibattiti svoltesi sia 
a livello regionale sia nazionale che condus
sero, nel 1962, all'attuazione dello statuto 
regionale attraverso l'emanazione della legge 
n. 588, che fu completata l'anno successivo 
con gli adempimenti di spettanza della Re
gione. 

Il senatore Pala passa poi ad illustrare le 
norme della legge richiamata che investivano 
una vasta area di interventi e delineavano 
una struttura organizzativa per la loro attua
zione. Tali interventi, sottolinea il relatore, 
venivano chiaramente configurati come ag
giuntivi rispetto all'ordinaria attività pub

blica dello Stato e della Regione in Sarde
gna. L'oratore sottolinea come il carattere 
della aggiuntività fosse decisamente sottoli
neato in tutti i documenti preparatori di que
sto primo tentativo di programmazione, che 
si poneva obiettivi ben definiti e consistenti 
nel raggiungimento di una situazione in cui 
l'economia isolana fosse capace di autopro
pulsione, in misura tale da mantenere il rit
mo dello sviluppo regionale in cadenza con 
quello nazionale. 

Il relatore osserva a questo punto che il 
piano di rinascita non ha funzionato, per 
motivi che sono stati dettagliatamente esa
minati dalla Commissione di inchiesta; non 
si può peraltro parlare di un fallimento del 
piano di rinascita poiché la stessa Commis
sione di inchiesta non ha posto in discussio
ne gli strumenti normativi in cui tale piano 
si sostanziava né gli obiettivi di esso, bensì 
soltanto il modo di attuazione, le cui carenze 
sono attribuibili sia allo Stato sia alle Re
gioni. Al fine di suffragare la sua afferma
zione, il senatore Pala procede ad un ana
litico confronto dei dati dell'economia sarda 
riferiti al 1963 e al 1970 (data alla quale il 
piano avrebbe dovuto essere svolto per i 
quattro quinti). Da tale confronto risulta 
che, nel periodo, considerato il reddito lordo 
al costo dei fattori della Sardegna si è svi
luppato più della media nazionale e di quella 
del Mezzogiorno. Sotto il profilo, dunque, 
della produzione del reddito gli obiettivi del 
piano sono stati raggiunti e superati; peral
tro, la composizione di tale reddito denun
cia chiaramente come esso si è formato in 
modo sperequato sia dal punto di vista set
toriale che da quello territoriale, per cui 
risulta chiaramente un notevole calo dell'ap
porto agricolo alla formazione del reddito, 
una relativa scarsità dell'apporto industriale 
ed un deciso eccesso di quello del settore 
terziario, sempre rispetto alle previsioni. 

Tale tipo di analisi risulta confermato dal
l'andamento dell'occupazione, che risulta ca
lata anche tenendo conto della riduzione 
della popolazione attiva, con una tendenza 
che si è venuta confermando dopo il 1970 
e che ribadisce la crisi dei settori tradizio
nali dell'economia sarda. Dopo aver sottoli
neato la gravità di tale fenomeno, il sena-
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tore Pala introduce il discorso sull'emigra
zione veramente impressionante dall'isola, 
fenomeno grave non solo sotto il profilo 
umano, ma anche sotto quello del depau
peramento del patrimonio umano, che co
stituisce la condizione preliminare per un 
reale sviluppo economico. È vero — affer
ma il senatore Pala — che, sotto questo pro
filo, l'isola nel suo complesso è ancora lon
tana dall'aver visto ridotte le proprie risorse 
umane al punto tale da non poter ripren
dere successivamente lo sviluppo ma è vero 
altresì che, in talune zone, tale livello è 
già stato raggiunto. La contraddizione esi
stente tra l'incremento del reddito prodotto 
e il calo' dell'occupazione è spiegato dal se
natore Pala con il fatto che in Sardegna si 
sono ampiamente sviluppate attività indu
striali ad alta intensità di capitale, feno
meno che è confermato dai dati, forniti dal
lo stesso relatore, sulla composizione del 
reddito prodotto dal settore industriale, nel 
quale prevale ampiamente l'incidenza del 
settore manifatturiero e in particolare di 
quello chimico e petrolchimico. 

L'oratore afferma quindi che dai dati espo
sti risultano avvalorate le conclusioni del
la commissione Medici circa il mancato rag
giungimento di un sistema autopropulsivo, 
l'accentuazione degli squilibri settoriali e 
territoriali e, infine — conclusione più ge
nerale — l'insufficienza di uno sviluppo che 
sia fondato prevalentemente sulle attività 
industriali di base. 

I motivi di questo sviluppo sono stati ap
profonditi autocriticamente dal Consiglio re
gionale sardo, che ne ha individuato le cau
se nel ritardo dell'approvazione dei piani, 
nella macchinosità delle procedure e, soprat
tutto, nel rapporto quasi esclusivamente 
formale con gli organi centrali di intervento. 

Una parte delle insufficienze rilevate dalla 
Commissione di inchiesta nell'azione dello 
Stato potranno essere eliminate con il dise
gno di legge n. 509, ma una parte è collegata 
alla generale incapacità programmatoria 
dello Stato che, sinora, ha concepito la 
legge numero 588 del 1962 esclusivamen
te come legge finanziaria, rendendo co
sì impossibile il conseguimento dell'obiet

tivo rappresentato dalla aggiuntività de
gli interventi compresi nel piano di ri
nascita. Ciò risulta evidenziato anche dal 
raffronto tra gli investimenti complessiva
mente previsti dal piano e quelli effettiva
mente realizzati, raffronto dal quale si evin
ce che quelli privati sono stati superiori alle 
previsioni (a questo proposito il senatore 
Pirastu, in una interruzione, fa rilevare che 
anche gli investimenti privati sono in realtà 
alimentati da flussi finanziari pubblici). 

Il senatore Pala sottolinea poi l'assenza 
delle partecipazioni statali nello sviluppo del
la Sardegna, dal momento che esse sono in
tervenute nella Sardegna centrale soltanto 
negli ultimi anni e dietro forti pressioni del 
potere politico. È poi mancato il coordina
mento degli interventi e, in proposito, il rela
tore osserva che il disegno di legge n. 509 
ripete il mecanismo di coordinamento pre
cedente, rilevando che — a questo fine — 
occorre che gli organi dello Stato siano in 
futuro più rispettosi degli obblighi ad essi 
incombenti in base alle leggi e sottolinea po
sitivamente il fatto che lo stesso disegno di 
legge introduca più snelle procedure facendo 
ricorso ai progetti speciali e recependo una 
proposta della Commissione di inchiesta per 
l'istituzione di un centro decisionale di coor
dinamento al livello regionale. 

Passando ad illustrare le norme del titolo 
secondo riguardante la riforma del sistema 
agro-pastorale, il relatore Pala sottolinea la 
differenza, su questo punto, del disegno di 
legge n. 509 dagli altri due all'ordine del 
giorno. 

Il relatore fornisce quindi analitici dati 
sui fenomeni di criminalità svoltisi in Sar
degna nel 1973, dati dai quali si evince che 
essi continuano a svolgersi come in passa
to, in zone pastorali e a danno di agricol
tori o allevatori, cioè in un contesto identico 
a quello che dette luogo all'istituzione della 
Commissione di inchiesta. Per spezzare que
sta catena — afferma il senatore Pala — 

] non si può dare un valore taumaturgico allo 
sviluppo economico, ma occorre raggiunge
re, in periodo medio, l'obiettivo di non esclu
dere la Sardegna pastorale dallo sviluppo in
dustriale, facendo sì che questa si inserisca 
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in un contesto socio-economico non più ar
caico come quello attuale. 

È quindi necessario trasformare la pasto
rizia da nomade in stanziale e a tal fine 
occorre creare aziende agro-pastorali di suf
ficienti dimensioni. Ne consegue la neces
sità di un accorpamento dei terreni pasco
lativi che si può raggiungere soltanto attra
verso l'esproprio — che non ha certo un 
carattere punitivo dal momento che si pre
vede un indennizzo in rapporto ai prezzi di 
mercato —, il conferimento dei terreni 
espropriati ad un monte dei pascoli, il qua-
procederà successivamente al trasferimento 
in affitto o in proprietà di adeguati appez
zamenti di terreno ad aziende di allevatori o 
agricoltori, gestite in forma singola od asso
ciata. Una tale prospettiva del resto è già 
stata aperta dalla politica seguita in questo 
campo dalla Regione sarda sulla base di una 
legge statale. 

Il relatore passa quindi a parlare del di
segno di legge n. 1373, sottolineandone le 
analogie con il disegno di legge n. 509, an
che se da questo differisce soprattutto nel 
modo di concepire la centralità del proble
ma e dello sviluppo della Sardegna pastorale. 
Sotto questo profilo i senatori liberali pro
ponenti del disegno di legge prevedono sì 
un massiccio intervento pubblico nella Sar
degna centrale, ma rifuggono dagli strumen
ti previsti dal disegno di legge n. 509 per 
la modificazione del contesto agro-pastora
le. Altri elementi di differenziazione tra i 
due disegni di legge riguardano il ruolo del
la Regione, l'istituzione di una nuova finan
ziaria regionale, la conferma dell'anonima
to azionario per le aziende operanti in Sar
degna, l'istituzione di una sezione staccata 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Quanto al disegno di legge n. 1338, il se
natore Pala sottolinea la sostanziale diffe
renza di esso rispetto ai due precedenti, dif
ferenza che si spiega col fatto che esso è 
ispirato alla relazione di minoranza della 
commissione Medici e si incentra sulla con
statazione, non realistica a suo avviso, di 
un pieno fallimento del piano di rinascita 
in quanto fondato sull'intervento diretto nei 
settori produttivi e non sul potenziamento 

delle infrastrutture. In conformità di tale 
impostazione, il disegno di legge n. 1338 pre
vede massicci interventi finanziari nelle in
frastrutture, limitati incentivi alle sole in
dustrie alimentari, la intensa valorizzazione 
delle risorse turistiche e un nuovo meccani
smo di accorpamento fondiario basato sul
le associazioni di gestione. Concludendo, il 
senatore Pala esprime l'avviso che il dise
gno di legge n. 1338 contrasti con le reali 
esigenze dello sviluppo della Sardegna. 

Il presidente Caron, ringraziato il senatore 
Pala per la sua ampia ed esauriente relazio
ne, propone che le Commissioni riunite tor
nino a convocarsi dopo una adeguata pausa 
di riflessione sulla relazione, che consenta 
anche di acquisire i pareri delle altre Com
missioni. 

Il senatore Brosio, nel concordare con la 
proposta del Presidente, chiede se sia possi
bile disporre dei verbali della commissione 
Medici. A tale proposito il senatore Caron 
assicura che si interesserà per stabilire qua
li possibilità vi siano per esaudire la ri
chiesta. 

In un breve intervento il senatore Pirastu 
sottolinea l'urgenza del problema e invita il 
Presidente a considerare l'esigenza di chiu
dere quanto prima la discussione generale 
per evitare ogni forma di insabbiamento dei 
provvedimenti. Chiede poi che l'ordine del 
giorno-voto trasmesso dal Consiglio regiona
le sardo al Parlamento sia distribuito ai com
ponenti delle due Commissioni. Su quest'ulti
mo punto il presidente Caron fornisce assicu
razioni e, quanto ai tempi di discussione, 
esclude che vi sia alcun intendimento di 
insabbiare i provvedimenti, ma ritiene che 
tutti concordino sull'opportunità di una pau
sa di riflessione che, fra l'altro, è resa anche 
necessaria dall'intenso programma dei la
vori che attendono sia la Commissione bilan
cio che la Commissione agricoltura. 

Il senatore Brosio, nel dichiararsi contra
rio ad ogni forma di insabbiamento dei prov
vedimenti, sottolinea peraltro l'esigenza che 
si svolga una esauriente discussione, mentre 
il senatore Endrich chiede che le Commis
sioni riunite acquisiscano la documentazio
ne citata dal senatore Pala circa l'attività del 
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Consiglio regionale sardo in ordine al piano 
di rinascita. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 12,10. 

SULL'INTERVENTO IN COMMISSIONE DEL MI
NISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA IN RELA
ZIONE AL VENTILATO SCIOPERO DEI MA
GISTRATI 

Il presidente Viviani informa di aver con
ferito con il ministro Zagari, il quale, im
possibilitato ad intervenire nella odierna se
duta, ha assicurato che sarà presente in 
Commissione mercoledì prossimo. Il pre
sidente Viviani riferisce altresì di avere in
contrato- nel Ministro una pronta sensibilità 
su un argomento così delicato, che coinvol
ge i fondamenti della democrazia. 

PER UNA RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE IN 
SEDE REDIGENTE DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 1422 

Il senatore Mariani, constatata l'analogia 
della materia oggetto del disegno di legge 
n. 1422 « Nuove norme contro la crimina
lità », d'iniziativa dei senatori Bartolomei ed 
altri, con quella del disegno di legge n. 16, 
d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri, 
propone a nome del Gruppo del MSI-Destra 
nazionale, che venga chiesta anche per que
sto provvedimento la sede redigente. Nel 
caso in cui il trasferimento di sede non fos
se richiesto o concesso, intendendo i senato
ri del MSI-Destra nazionale ottenere la trat
tazione congiunta dei due disegni di legge, 
essi ritirerebbero il loro consenso alla asse
gnazione in sede redigente del disegno di 
legge n. 16. 

Il Presidente osserva che, se può essere 
legittima la richiesta di assegnazione in se
de redigente prospettata dal senatore Ma
riani, assai meno legittima appare la sua in
tenzione di subordinare ad essa il ritiro di 
una volontà già espressa dal Gruppo del 
MSI-Destra nazionale. 

Il senatore Mariani replica facendo rile
vare che oggi il disegno di legge n. 1422 è 
stato posto all'ordine del giorno e che quin
di solo oggi gli è stato possibile eccepirne 
in Commissione l'analogia per materia con 
il disegno di legge n. 16, già presentato dal 
suo Gruppo all'inizio della legislatura. 

Seguono quindi interventi dei senatori 
Boldrini e Licini, i quali dichiarano la recisa 
opposizione dei rispettivi Gruppi al passag
gio in sede redigente del disegno di legge 
n. 1422, e del senatore Follieri che, consta
tata la delicatezza della discussione, propo
ne di proseguirla nella seduta di mercoledì 
venturo. 

A questo punto il presidente Viviani av
verte che la richiesta di assegnazione in sede 
redigente è da considerarsi per ora impro
ponibile, data l'opposizione manifestata dai 
Gruppi del PCI e del PSI nelle persone dei 
senatori Boldrini e Licini, pur potendo es-

ì sere eventualmente ripresentata in prosieguo 
di tempo, ove si raggiunga l'unanimità della 
Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dell'articolo 322 del Codice penale mi
litare di pace» (1299), d'iniziativa dei senatori 
Martinazzoli e Coppola; 

« Modifica dell'articolo 323 del Codice penale mi
litare di pace» (1320), d'iniziativa dei senatori 
Coppola e Martinazzoli. 
(Rinvio dell'esame). 

Data l'assenza del relatore alla Commissio
ne, senatore Fillietroz, l'esame dei due dise
gni di legge è rinviato ad una prossima 
seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 30, al-
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le ore 9,30 e giovedì 31 gennaio, alle ore 10, 
con lo stesso ordine del giorno della seduta 
odierna. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974 

La Sottooommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Disposizioni in materia di prescrizione 
dei crediti dei libretti postali di risparmio » 
(432-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati (alla 8" Commis
sione); 

« Obbligatorietà della vaccinazione antiro
solia per le minori degli anni nove e per al
cune categorie di lavoratrici » (980), d'inizia
tiva della senatrice Maria Pia Dal Canton (al
la 12a Commissione); ~ 

« Interpretazione autentica degli articoli 1 
e 12 dalla legge 15 dicembre 1972, n. 772, re
cante norme per il riconoscimento della obie
zione di coscienza » (1126), d'iniziativa dei se
natori Marcora ed altri (alla 4a Commis
sione); 

« Sostituzione degli articoli 79, 80, 86, 124, 
127 e modifiche agli articoli 81, 87, 88, 138 
e 141 del testo unico delle norme sulla disci
plina della circolazione stradale approvato 
con decreto del Presidente dalla Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393, anche in relazione 
alle norme previste dal Regolamento CEE nu
mero 543 del 25 marzo 1969 » (1392), approva
to dalla Camera dei deputati (alla 8a Com
missione); 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
gli Stati partecipanti al Trattato del Nord 
Atlantico sulla reciproca salvaguardia del se

greto delle invenzioni che interessano la dife
sa e che sono state oggetto di domanda di 
brevetto, firmato a Parigi il 21 settembre 
1960 e modifica dell'articolo 6 della legge 1° 
luglio 1959, n. 514, in materia di brevetti per 
invenzioni industriali » (1413), approvato dal
la Camera dei deputati (alla 3" Commis
sione); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Modifiche al sistema sanzionatorio in ma
teria di tasse automobilistiche » (708), d'ini
ziativa dei senatori Assirelli ed altri (alla 6a 

Commissione); 

« Prescrizioni particolari relative alle ca
ratteristiche di sicurezza costruttive dei vei
coli » (855) (alla 8" Commissione); 

« Proroga dei termini stabiliti dagli artico
li 2 e 13 dalla legge 15 dicembre 1972, n. 772, 
recante norme per il riconoscimento della 
obiezione di coscienza » (1128), d'inziativa dei 
senatori Marcora ed altri (alla 4a Commis
sione); 

« Norme di sicurezza per gli autoveicoli » 
(1378), d'iniziativa del senatore Pinna (alla 
8" Commissione). 

ERRATA CORRIGE 

Nella « Sedute dalle Commissioni » del 
23 gennaio 1974, a pagina 27, seconda co
lonna, riga 16a (seduta della 2a Commissione 
permanente: giustizia), dopo le parole: « il 
senatore Pazienza » vanno inserite le altre: 
« — aderendo ad un invito rivoltogli dal re
latore, senatore Marotta — ». 

A pagina 51, seconda colonna, riga 38a 

(seduta della 10a Commissione permanente: 
industria), anziché: « n. 664 », si legga: « nu
mero 1290 ». 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22 


